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, l'alimentazione in Fiera 
In bella mostra 

fino al 19 
l'industria 
del cibo 

made in Italy 
RIMINI - Una Fiera d'affari, 
una *Watl Street dell'alimenta' 
none»! è questa I» caratteristi
ca atti* Mostra internazionale 
dell'alimentazione che aprirà i 
battenti il 14 febbraio, la più 
importante in Italia ed una del
le principali in Europa per la 
commercializzazione di *food 
and bavera/te». I connotati che 
ha voluto dare l'Ente Fiera del-
la ̂ capitale del turismo» a que
sta mostra che ricorra annual
mente td è arrivata alla IT edi-
«ione, sono Quelli di tspasio* 
d'incontro daffari tra l'indù-
Uria alimentare italiana ed 
attera a gli operatori della di-
ttributione a della ristorazione 
nei loro vari mementi, Unruolo 
quitto reto possibile aia dalla 
matticela presenta di etpoaito* 
ri, sia dal periodo; febbraio e il 
meta in cui ti stringono i con
tratti per gli acquirenti alimen-

Bimini ai ata consolidando 
come marniera* tra nord a sud e 
avolge un molo Internationale 
per la preaenta di operatori, ol
tre che di espositori atteri. Dal 
14 fino al 19 saranno presenti 
I .SUO espositori, di cui circa 400 
provenienti dall'estero. Parte* 
daranno inoltre ufficialmente 
? paesi che porteranno in riera 
la loro migliore producane ali
mentar*: Germania Ovest* 
Francia, Belgio, Olanda, Dani
marca, Svinerà ed Ungheria, 
Anche il movimento degli ope
ratori ai contfguenza 4 notevp-
(et l'anno scorso hanno visitato 
la rauegna 9 mila pèrsone, Sa-
ranno ìnnantitvuo visitatori 
italiani, in rappresentanza di 
tutte le regioni ma anche nu
mero*! operatori (importatori e 
distributori alimentari, buyer» 
di catena, diatrihutìw e ristora-
Uvei dall'attero, soprattutto 
agi paeti europei a dall'Ameri
ca.. ut Londra arriveranno ì n> 
apontabili degli acquisti ali
mentari delia fornata catena di 
ristoranti *Spaghettì Mouse» f 

Son dovrebbero mancare i 
oyen della Trutthoute Forte, 

i{ matcgior gruppo alberghiero 
di tutto limando. Quali sono ì 
mercati più interessanti per l'I
talia? l* domanda l'abbiamo 
rivolta al umidente dell'Ente 
Fiera Hodolfo Lopea Pegna, 
iSoprattutto il nord Europa, in 
particolare Germania e Fran
cia. Guardiamo con interesse ai 
paesi recentemente entrati nel
la Cee; Grecia e Spagna. Altri 
nitrenti interessanti per ì pro
dotti italiani sono i paesi del-
l'Europa dell'Est, Ci tono si
gnificativi segnali diapertura 
evidenziati anche dal fatto che 
quett "anno ufficialmente i pre
sente l'Ungheria*. 

Il presidente Lopet Pegna 
tiene a sottolineare che la mo
stra nminese ha ben presente 
la situazione deficitaria dell'I
talia per quanta riguarda la bi
lancia dei pagamenti agro-ali
mentare, .Kifilini è il maggior 
mercato al mondo per la com-

J nercialìatazione del made in 
talv alimentare. Un ruolo che 

i importante salvaguardare, 
specie in una fate in cui si assi
ste ad una lieve flessione del 
deficit agroalimentare: I dati 
dell 'Istat, riferiti ai primi 9 me
si dell '86 dicono che il disayan-
to di settore ha fatto registrare 

3n rallentamento, raggmngen-
oquota 12,0$$ miliardi dt lire, 

contro gli 11.977 dello «fesso 
periodo dell 'Ufi. Ciò significa un 
incremento dello 0,2 ,, un in
dice sufficientemente ridotto. 
Tuttavia risulta anche che se le 
importati™ (sempre nei primi 
9 meni dell'Ufi! sono diminuite 
dello 0,7', rispetto all'Ufi, an
che le esportatimi non hanno 
auhitotorte migliore, Comples
sivamente la loro flessione e 
stata del 2,19'>• 

iiimini, sotto questo aspetto, 
è un interessante appuntamen
to per verificare le proponi e 
operative per rilanciare l'e
xport. L'industria italiana è 
componili di 40 mila aziende e 
di 4Ò0 mila addetti. L attemio-
ne sarà rivolta anche a quei 
prodotti (frutta, ivraura, or-
taggi, latte e derivati! che più 
degli altri hanno subito nel cor
to delI'Sd le conseguenze di 
Chernobyl. Sempre nei primi 
nove mesi dello scorso anno, le
gumi, patate e ortaggi freschi 
hanno fatto registrare una con
trattone dell'export del .'*'«, gli 
agrumi del 22 '•, il vino (qui e e 
la responsabilità anche del me
tanolo! del Iti',. Nata come 
mostra alimentare a sevizio 
del settore alberghiero, per dif
ferenziarsi dalle molte manife
stazioni fieristiche che si tvol-
Sono nel nostro paese, filmini si 

data la propria identità con
quistandosi in Italia un ruolo di 
leadership Presenta un pano
rama e»aurwnte di produzioni 
«grò-alimentari internazionali 
ed ha inserito nuovi witon co
me ad esempio il catering pre
sente in fiera l'anno nc<mt> con 
oltre 90 aziende. 

Dall'aeroporto di Bologna 
collegamenti con bus gratuiti 

RIMINI — Oltre alla massiccia promozione In Italia e 
all'estero, gli Organizzatoti hannooperato per potenziare 
I servizi, realizzando anche un collegamento bus gratuito 
e giornaliero tra l'aeroporto di Bologna e la fiera di Rlmi-
nl, allo scopo di facilitare l'arrivo di operatori dall'estero 
e dalle regioni italiane più lontane. 

ORARIO DELLE PARTENZE BUS DALL'AEROPORTO 
DI BOLOGNA PER RIMINI FIERA 

Venerdì 13 corse ore 13.3S; ore 17.30; ore 33.30. 
Sabato 14 corse ore 10.15; ore 13.39; ore 17.30. 
Domenica 1S corse ore 13.35; ore 17.30; ore 19.30; ore 
23.19. 

Lunedi 18 corse ora 10.19; ore 11.30; ore 13,33; ore 17.30; 
ore 23.30. 
Martedì 17 corse ore 10.18; ora 11,30; ore 17.30; ore 19.30. 
Mercoledì 18 corse ore 10.19; ore 13.33; ore 17.30. 

ORARIO DELLE PARTENZE BUS 
DA RIMIN1-FIERA PER L'AEROPORTO DI BOLOGNA 
Domenica 13 corse ore 10.30; ore 19.00. 
Lunedi 16 corse ore 8.00; ore 9.00; ore 10.99; ore 19.00; ora 
16,45. 
Martedì 17 corse ore 8.00; ore 9.00; ore 19.00; ore 16.49; ore 
18.45. 
Mercoledì 18 corse ore 8.00; ore 10.89; ore 15.00. 
Giovedì 19 corse ore 8.30; ore 11.45; ore 13.00; ore 18.48. 

Qualità e Innovazione 

al «talee-home»: il gelato 
industriale fa conquiste 
Nella scorsa stagione esti

va ha registrato Incrementi 
nelle vendite di un buon otto 
per cento: all'Interno dell'In
dustria dolciaria II gelato 
riesce a conquistare un pub
blico nuovo, E se le fiere sono 
una vetrina delle novità, la 
riviera romagnola e sicura
mente una sede «storica» per 
presentare prodotti di questo 
tipo, che fanno appello all'e
donismo, al piccoli piaceri e 
alle trasgressioni .dieteti
che» che II gelato comporta. 
L'industria italiana si pre
senta con molte frecce al suo 
arco: certo, la concorrenza 
del gelato artigianale esiste, 
ma alcuni clementi fanno 
prevedere che l'espansione 
dell'86 non si fermerà. La 
previsione si fonda infatti 
sulla trasformazione degli 
atteggiamenti del pubblico 
nei confronti del gelato: ve
ntanni fa entrare In una ge
lateria, per un adulto, signi
ficava comportarsi quasi in 
modo strano, mostrare una 
regressione verso l'infanzia. 
Insomma, il gelato io man
giavano solo 1 bambini. Guai 
poi a farsi vedere in giro con 
un cono in mano, magari a 
pasticciarsi tra creme e cioc
colata. In questo senso, l'in
dustria del gelato ha alutato 
anche 1 più pudibondi: basta 
comprarsi una vaschetta del 
gusto preferito e mangiarse
la a casa, davanti alla televi
sione. Per di più, un miglio
ramento delle cognizioni sul
le proprietà del prodotti ali
mentari ha contribuito a sfa
tare la leggenda del -gelato 
che ingrossa-: tra l'altro, 
l'ampliamento della gamma 

220.000 negozi 
distribuiscono 
i confezionati 

di sapori a disposizione ha 
permesso di selezionare il ge
lato anche in funzione del 
maggiore o minore contenu
to di zuccheri, 

Il gelato industriale ha vi
sto riconosciute le sue pecu
liarità: essere un prodotto 
molto controllato dal punto 
di vista della qualità delle 
materie prime e della massi
ma garanzia di Iglenicltà. In 
questo senso, tra l'altro, si 
sono fatti molti passi avanti, 
a) punto che l'industria, pur 
In assenza di una normativa 
specifica, si è già data un co
dice di autoregolamentazio
ne qualitativa, che stabilisce 
parametri dt qualità e stan
dard di lavorazione. Anche 
la varietà di gusti e formati 
ha contribuito a modificare 
molte abitudini, dando mag
giori possibilità di approccio 
al prodotto: i trentenni di ag
gi si ricorderanno del -mot-
tnrello» di quando erano pic
coli, C'era quasi solo quello, 
un bastoncino di legno av
volto di gelato di vaniglia e 
poi rivestilo ili scaglie al 
cioccolato. Ci si sporcava li 

naso, con quelle scagliette, 
che Incuriosivano 1 bambini, 
perchè nel -solito- gelato non 
c'erano. L'Industria è oggi al
la rincorsa di nuovi formati, 
di sapori diversi, di confezio
ni che stimolino la fantasia. 
D'altronde, e dimostrato che 
quello del gelato e ancora in 
larga parte un acquisto 
•d'Impulso». 

Secondo Enrico Flnzl, pre
sidente della società di ricer
che Intcrmatrlx, prevale In 
Italia, molto più che nel 
Nord Europa, Il consumo co
siddetto -oul door» (o più 
semplicemente -fuori casa») 
con evidenti valenze edoni
stiche. «Ma si nota pure — 
aggiunge Fìnzi — Il crescere 
dell'acquisto programmato 
("take home", nel gergo de
gli addetti al lavori) in vista 
del consumo domestico, an
che programmato durante la 
.spesa In supermercato, e la 
valorizzatone del gelato per 
le suo valenze nutrizionali 
nell'ambito di un mix ali
mentare bilanciato, e meno 
colpevolizzato per quanto ri
guarda rnsKUnatone raziona

le di alimenti dolci». 
D'altra parte le occasioni 

di subire l'impulso all'acqui
sto sono moltipllcate: il gela
to confezionato è infatti dif
fusissimo: 220.000 punti di 
vendita In Italia mettono a 
disposizione del loro clienti 
la produzione dt ventidue 
aziende, tra cui però solo cin
que sono presenti sull'Intero 
territorio nazionale. Ogni 
Italiano l'anno scorso ha ac
quistato In media se) litri di 
gelato; più appassionati, 
stranamente, gli abitanti 
delle regioni fredde: in Friuli 
si sono mangiati la bellezza 
di 120 porzioni a testa, come 
dire una ogni tre giorni, 
mentre I vicini veneti non ne 
consumano neanche la me
tà. Misteri del gusti degli ita
liani. Sarà forse perché i 
friulani vanno più spesso al 
bar o al ristorante? In ogni 
caso è quella la sede della 
maggiore richiesta di gelato 
Industriale. Un canale che 
rappresenta tra l'altro un 
appuntamento d'obbligo per 
la manifestazione rlmlnese, 
nata a suo tempo per soddi
sfare le esigenze della strut
tura alberghiera, per poi al
largarsi a un pubblico più 
vasto, Ma certamente non si 
tratta di una clientela persa: 
tult'altro. Alberghi e cate
ring rappresentano ancora 
un segmento Importante e In 
espansione, cui va aggiunto 
quello del fast food. I ragaz
zini che vanno matti per 
hamburger e patatine sono 
contenti di finire la -gronde 
bouffe- con un soffice gelato 
di marca. 
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SURGELA D 

QUATTRO MARCHI FAMOSI 
ARTEFICI DI MAGNIFICI 
SUCCESSI 

UNA PRESTIGIOSA VETRINA , 
DI PRODOTTI AL PRIMO POSTO, 
NELLE PREFERENZE DEL 
CONSUMATORE 

UNA SPLENDIDA REALTÀ 
FIRMATA DA UN GRANDE 
PROTAGONISTA: 
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DELL'ALIMENTAZIONE 
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